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PREMESSA 
La presente linea guida è nata dalla necessità della SRE Lombarda di avere un documento strutturato e di riferimento da utilizzare per lo svolgimento del 
primo corso di Specializzazione EEA e che potesse nel contempo essere usato sia per da parte dei formatori che da parte degli allievi. 
Nella progettazione la SRE Lombarda si era posta il problema di avere un documento snello, semplice e veloce da consultare, da qui la decisione di strutturarlo 
in sezioni, capitoli, argomenti dove per ognuno dei quali è riportata è una breve descrizione della tematica, foto o disegni esemplificativi, eventuali note 
operative e la bibliografia con indicato, per una facile consultazione, il testo e le relative pagine dove poter approfondire la materia indicata. 
 
 
 

RINGRAZIAMENTI 
Alla stesura della presente linea guida hanno collaborato: 
- ƭΩOTTO e la Scuola Regionale di Escursionismo ς Lombardia (in particolar modo per il lavoro fatto si ringraziano gli Accompagnatori : Ferrari Tino, 
Palomba Vincenzo,  Scaioli Leonardo, Sironi Gianluigi, Viscardi Tiziano) 
- la Scuola Interregionale di Escursionismo LPV e la Scuola Interregionale di Escursionismo VFG (per lo studio e la verifica delle manovre di corda eseguite 
in  preparazione dei loro primi corsi di qualifica EEA) 
- la Scuola Centrale di Escursionismo (in particolare modo si ringraziano gli Accompagnatori:  Lavedini Giuseppe, Mazzoni Patrizio, Sironi Gianluigi per le 
verifiche tecniche delle manovre e la correzione delle bozze) 
- la Commissione Centrale di Escursionismo (nelle persona del suo Presidente Paolo Zambon ǇŜǊ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Řŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ) 
- il Centro Studi Materiali e Tecniche del CAI (per la verifica e la consulenza sulle tipologie delle corde da utilizzare) 
   
bh±L¢!Ω Ŝ w!//ha!b5!½LhbL 
tŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ŏŀƭŀǘŀ ƛƴ ŎƻǊŘŀ ŘƻǇǇƛŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ƳŀƴƻǾǊŀ Řƛ recupero con paranco con la presente Guida si introduce ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ tƛŀǎǘǊƛƴŀ άDƛDƛέ 
anche a livello escursionistico, ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǎƛ ƛƴǾƛǘŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ !ŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻǊƛ ŀōƛƭƛǘŀǘƛ ŀƭƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŦŜǊǊŀǘŀ ŀ ƭŜƎƎŜǊŜ ŀǘǘŜƴǘŀƳŜƴǘŜ ƛ Ƴŀƴǳŀƭƛ Řƛ 
riferimento per approfondire gli argomenti indicati ed a sperimentare le manovre individualmente ƻ ƳŜƎƭƛƻ ŀƴŎƻǊŀ Ŏƻƴ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀƛǳǘƻ Řƛ LǎǘǊǳǘǘƻǊƛ Řƛ 
Alpinismo. 
Per le manovre di sicurezza, come indicato nelle apposite sezioni, si raccomanda inoltre di utilizzare le ŎƻǊŘŜ άƛƴǘŜǊŜέ   
 
ah5![L¢!Ω 5L 5L{¢wL.¦½Lhb9 9 ±![L5L¢!Ω 59[[9 [Lb99 D¦L5! 
Le presenti linee guide vengono edite esclusivamente in formato elettronico.  
La SCE in questa fase sta ancora approfondendo alcuni temi trattati e sta lavorando ad una più ampia documentazione testuale e fotografica, pertanto le 
linee guida potranno subire nel tempo revisioni e variazioni e la scelta del formato elettronico permetterà una veloce e capillare diffusione sul territorio 
nazionale delle eventuali modifiche apportate. 

Al fine di agevolare la verifica della validità della versione, per ogni pagina della linea guida viene riportato in calce il numero della revisione e la data.     
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BIBLIOGRAFIA  
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǘŜǎǘƛ  
per la Sezione I - TECNICHE E MANOVRE DI SICUREZZA SU VIE FERRATE 
- Manuale CAI n. 16 - Alpinismo su Roccia  (edito della CNSASA) 
- Quaderno  CAI n. 2 - La sicurezza sulle vie ferrate - materiali e tecniche  (edito dal CMST) 
- Quaderno Escursionismo n. 6 - Nodi e manovre di corda per l'escursionismo (edito dalla CCE) 
per la Sezione II - TECNICHE E MANOVRE DI SICUREZZA SU TRATTI INNEVATI 
- Manuale CAI n. 14  Alpinismo su ghiaccio e misto (edito dalla CNSASA) 
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Parte I 

 

TECNICHE E MANOVRE DI SICUREZZA SU VIE FERRATE 

 

 

 

MATERIALI SPECIFICI PER FERRATE 
TUTTI I MATERIALI SOTTO INDICATI DEVONO ESSERE A NORMA : EN ς CE 
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A)   ATTREZZATURA  PERSONALE 

N° ARGOMENTO UTILIZZO  BIBLIOGRAFIA NOTE 

1 IMBRAGO   BASSO Obbligatorio per procedere 
su vie Ferrate o sentieri 
attrezzati 

 

Quaderno C.A.I. n .2 
La sicurezza sulle vie ferrate: 
materiali e tecniche  pag. 37 
Manuale C.A.I.  n. 16 
Alpinismo su Roccia  pag. 76 

Consigliabili con cosciali 
regolabili. 

2 PETTORALE  ALTO Si utilizza in abbinamento 
ŀƭƭΩimbrago basso. Evita il 
ribaltamento della persona 
in caso di caduta con zaino in 
spalla.  

 

Quaderno  C.A.I. n. 2 
La sicurezza sulle vie ferrate: 
materiali e tecniche  pag. 37 
Manuale C.A.I. n. 16 
Alpinismo su Roccia  pag. 76 

ATTENZIONE : alcuni set da 
ferrata di ultima 
generazione (a pacchetto) 
non ne permettono il 
corretto posizionamento  

3 IMBRAGATURA  
INTERA 

Utilizzata in alternativa 
ŀƭƭΩƛƳōǊŀƎŀǘǳǊŀ ŎƻƳōƛƴŀǘŀΦ 
(bassa + pettorale) 
 

 

Quaderno  C.A.I. n. 2  
La sicurezza sulle vie ferrate: 
materiali e tecniche  pag. 38 
 

Di difficile reperibilità, in 
quanto oggi meno 
disponibile in commercio 

4 CASCO Obbligatorio per procedere 
su vie ferrate o sentieri 
attrezzati. 

 

Quaderno C.A.I. n. 2  
La sicurezza sulle vie ferrate: 
materiali e tecniche  pag. 38 
Manuale CAI n. 16 Alpinismo 
su Roccia pag. 81 

 

5 GUANTI Proteggono le mani da 
eventuali ferite o attrito su 
corde o catene in ferrata 
  

  

6 BASTONCINI ¦ǘƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻ alla 
ferrata e la discesa su 
terreno impervio. 
 
 

 

Manuale CAI n. 18  
Medicina e Montagna vol. 2 
pag. 152 

Usare quelli telescopici da 
poter inserire chiusi o 
smontanti nello zaino 
durante la salita in ferrata. 
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Da utilizzare senza 
avvalersi dei laccioli per 
garantire il libero impiego 
delle mani in caso di caduta  

7 SET DA FERRATA Usato per la progressione in 
sicurezza sulle vie ferrate.   
Ne esistono vari modelli : 
utilizzare esclusivamente i 
set a Y con dissipatore 
metallico classico o con 
dissipatore tessile a strappo.   
[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎŜǘ ŀǳǘƻ-costruiti 
e quindi non omologati, non 
è conforme alle norme di 
sicurezza e va assolutamente 
evitato 
 
 

 
Modello con dissipatore classico 

in metallo 

 
Modello con dissipatore a strappo 

Quaderno C.A.I. n. 2    
La sicurezza sulle vie ferrate: 
materiali e tecniche pag. 28   

Il set da ferrata va 
sostituito immediatamente 
dopo la prima caduta in 
ferrata, in quanto la 
dissipazione non è più 
garantita. 
Nel caso di caduta con set 
munito di dissipatore 
classico in metallo la 
prosecuzione della ferrata 
col medesimo set diventa 
rischiosa ed insicura. Nel 
caso di set con dissipatore 
a strappo la prosecuzione 
della ferrata con medesimo 
set è decisamente 
sconsigliata     
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B) CORDE E FETTUCCE 

N. ARGOMENTO UTILIZZO  BIBLIOGRAFIA NOTE 

1 CORDE 
  

In ambiente Alpinistico ed 
Escursionistico vengono 
ǳǎŀǘŜ ŎƻǊŘŜ ά 5ƛƴŀƳƛŎƘŜέ  

 

Manuale CAI n. 16 
Alpinismo su Roccia pag. 53 
 

bŜƭƭΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴƛǎƳƻ  per le 
manovre utilizzare corde 
ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ άƛƴǘŜǊŜέ 
 (       ) e con diametro non 
inferiore a mm 8,5.  

2 
 
 
 

CORDINI 
  

Usati in varie dimensioni e 
lunghezza. 
 Chiusi ad anello vengono 
utilizzati nella creazione di, 
ancoraggi, soste, ecc.  

 

Manuale CAI n. 16 
Alpinismo su Roccia pag. 63 
 

I cordini devono essere 
chiusi con nodi doppio o 
triplo inglese in funzione del 
materiale di costruzione.  

3 
 

FETTUCCE 
 

Chiuse con nodo, in varie 
dimensioni e lunghezza da 
utilizzare per ancoraggi e 
soste.  

 

Manuale CAI n. 16 
Alpinismo su Roccia pag. 66 
 

N.B. Il nodo copiato (nodo 
fettuccia )  ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ Řŀ 
utilizzare per la chiusura 
delle fettucce aperte  

4 FETTUCCE CUCITE 
 

Cucite ad anello, 
multifunzionali  e utilizzabili 
in maniera rapida. 

 

Manuale CAI n. 16 
Alpinismo su Roccia pag. 66 
 

Sono certificate per la 
portata di carico 

 

 



 

SCE ς Manuale didattica per modulo EEA ς rev. 00 ς 01-05-2015      pagina 8 di 33 

C) MOSCHETTONI  E DISPOSITIVI 

N° ARGOMENTO UTILIZZO  BIBLIOGRAFIA NOTE 

1 MOSCHETTONI A 
DIL9w!  άI ά  A 
άt9w!έ 

Multifunzionali  e 
indispensabili per le 
esecuzioni delle manovre di 
corda  
  

Manuale CAI n. 16 
Alpinismo su Roccia pag. 72 
 

5ŀ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ 
moschettoni senza ghiera o 
moschettoni da rinvio. 

2 MOSCHETTONI  A 
GHIERA  OVALE 
 

Multifunzionali, indicati per 
ƭΩǳǎƻ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ 
ǇƛŀǎǘǊƛƴŀ άƎƛ - Ǝƛέ 
 
 

 

Manuale CAI n. 16 
Alpinismo su Roccia pag. 72 
 

 

3 PIASTRINA MULTIUSO 
TIPO άDL DLέ 

Utilizzata nelle manovre di 
calata in corda doppia e 
paranco per il recupero  

 

Manuale CAI n. 16 
Alpinismo su Roccia pag. 90 
 

Per le manovre in ambito 
escursionistico si 
ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀ  ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŏƻƴ 
ŎƻǊŘŜ  άƛƴǘŜǊŜέ Řƛ ŘƛŀƳŜǘǊƻ  
non inferiore a 8,5 mm  
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NODI E MANOVRE DI CORDA 
A) NODI:  

N° ARGOMENTO UTILIZZO  BIBLIOGRAFIA NOTE 

1 NODO DELLE GUIDE 
CON FRIZIONE (O 
bh5h ά! h¢¢hέ) 

- legare la corda 
ŀƭƭΩƛƳōǊŀƎƻ con 
moschettone  
- eseguire asole per i più 
variati impieghi  

 

Quaderno Escursionismo n. 6 
Nodi e manovre di corda per 
l'escursionismo pag. 8  
 
Manuale CAI n. 16 
Alpinismo su Roccia   
pag. 108 ς 109  

 
 
 
 

2 NODO DELLE GUIDE 
CON FRIZIONE (OTTO)  
INFILATO 

Nodo per legare il capo 
ŘŜƭƭŀ ŎƻǊŘŀ ŀƭƭΩƛƳōǊŀƎƻΦ 
 
 
 
 
 

 

Quaderno Escursionismo n. 6 
Nodi e manovre di corda per 
l'escursionismo pag. 9 
 
Manuale CAI n. 16 
Alpinismo su Roccia  
pag. 110-111 

 

3 NODO  INGLESE  
DOPPIO E TRIPLO   ( A 
CONTRASTO ) 

Serve per formare anelli di 
cordino e per congiungere 
spezzoni di corda (anche di 
diametri diversi) 

 

Quaderno Escursionismo n. 6 
Nodi e manovre di corda per 
l'escursionismo pag. 16  
 
Manuale CAI 16 
Alpinismo su Roccia   
pag. 127 

9Ω ƭΩǳƴƛŎƻ ƴƻŘƻ Řŀ 
utilizzare per chiudere  
cordini in Nylon e Kevlar 
(per questi ultimi 
eseguire  3 spire ) 
 
 

4 NODO COPIATO  ( O  
FETTUCCIA) 

 

 

Quaderno Escursionismo n. 6 
Nodi e manovre di corda per 
l'escursionismo pag. 15 
 
Manuale CAI n. 16 
Alpinismo su Roccia  
pag. 125-126 

Il nodo copiato (nodo 
fettuccia) ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ Řŀ 
utilizzare per la chiusura 
delle fettucce aperte 
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N° ARGOMENTO UTILIZZO  BIBLIOGRAFIA NOTE 

5 NODO 
άD![[9DDL!b¢9ά h 
DELLE GUIDE SEMPLICE 

Usato  per unire due corde 
da utilizzare in corda 
doppia (riduce il pericolo 
di incastro della corda nel 
recupero ) 

 

Quaderno Escursionismo n. 6 
Nodi e manovre di corda per 
l'escursionismo pag. 15 
 
Manuale CAI n. 16  
Alpinismo su Roccia   
pag. 127 

N.B. lasciare almeno 
30/35 cm tra il nodo e le 
due estremità di corda.  

6 BARCAIOLO Nodo statico per 
autoassicurazione, per 
fissare la corda ad un 
punto di sosta 
 
 

 

Quaderno Escursionismo n. 6 
Nodi e manovre di corda per 
l'escursionismo pag. 10 
 
Manuale CAI n. 16 Alpinismo 
su Roccia   
pag. 114 

 

7 MEZZO  BARCAIOLO Nodo dinamico. 
Utilizzato per le manovre 
di assicurazione al 
compagno, funziona come 
freno (sia per dare corda 
che per recuperarla)  

Quaderno Escursionismo n. 6 
Nodi e manovre di corda per 
l'escursionismo pag. 11 
 
Manuale CAI n. 16 Alpinismo 
su Roccia  
pag. 115  

Esempio : assicurazione 
del compagno durante la 
stesura della corda fissa o 
nella   calata assistita 
 

8 ASOLA DI BLOCCAGGIO  
E CONTRO-ASOLA 

Utilizzata per fermare  la 
corda nelle manovre fatte 
con nodo mezzo barcaiolo 
in caso di necessità. Per 
evitarne lo scioglimento si 
chiude con contro-asola 

 
 

 

Quaderno Escursionismo n. 6 
Nodi e manovre di corda per 
l'escursionismo pag. 12 
 
Manuale CAI n. 16 Alpinismo 
su Roccia   
pag. 117 

Nodo statico di 
bloccaggio 
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N° ARGOMENTO UTILIZZO  BIBLIOGRAFIA NOTE 

9 bh5h  άa!/I!w5έ 
BIDIREZIONALE 

Nodo autobloccante  di 
facile esecuzione 
 
 
 
 

 Quaderno Escursionismo n. 6 
Nodi e manovre di corda per 
l'escursionismo pag. 14 
 
Manuale CAI n. 16 Alpinismo 
su Roccia  
pag. 121  
 
 
 

Serve come bloccante di 
sicurezza nella discesa in 
corda doppia e nelle 
manovre di calata . 

10 bh5h  ά tw¦{LY ά 
 

Nodo autobloccante.  Quaderno Escursionismo n. 6 
Nodi e manovre di corda per 
l'escursionismo pag. 13 
 
Manuale CAI n. 16 Alpinismo 
su Roccia 
pag. 119 
 
 

Utilizzato in prevalenza 
per la stesura e il 
tensionamento della 
corda fissa  
 
 
 

11 LONGE  
AUTOCOSTRUITA  CON 
CORDINO 

Necessario spezzone di 
cordino di diametro 7 mm  
e lunghezza 2.5- 3 m. 
Costruire un nodo a otto 
in posizione asimmetrica, 
ŦƛǎǎŀǊƭƻ ŀƭƭΩƛƳōǊŀƎƻ Ŏƻƴ 
nodo delle guide infilato e 
costruire ad ogni  
estremità un nodo  a 
strozzo  dove inserire un 
moschettone  

Manuale CAI n. 16 Alpinismo 
su Roccia  
pag.  282 
 

Al capo più lungo viene 

fissato moschettone per 

ƭΩŀǳǘƻŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 

sosta, al capo corto viene 

fissato il moschettone 

con discensore. Utilizzata 

per la corda doppia. 
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N° ARGOMENTO UTILIZZO  BIBLIOGRAFIA NOTE 

12 LONGE 
AUTOCOSTRUITA CON 
FETTUCCIA 

Costruita con anello di 
fettuccia chiuso  di 
lunghezza almeno 120-
140  cm.  {ǳ ǳƴΩŀƴǎŀ 
sfalsata , ricavata con un 
nodo semplice,  si fissa il 
moschettone con 
discensore, sul capo lungo 
si fissa  un moschettone 

 

Manuale CAI n. 16 
Alpinismo su Roccia  
pag. 283 

Utilizzo analogo alla άlongeέ  
auto-costruita con cordino.  
Cƛǎǎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƳōǊŀƎƻ Ŏƻƴ 
ŀǇǇƻǎƛǘƻ ƴƻŘƻ άŀ ŎǊŀǾŀǘǘŀέ 
(vedi sotto ) 

13 bh5h ! ά/w!±!¢¢! ά Serve per fissare un anello 
di fettuccia (longe) 
ŀƭƭΩƛƳōǊŀƎƻ, creando così 
un punto fisso che non è 
soggetto a spostarsi o 
sciogliersi in caso di 
utilizzo errato (come 
invece può accadere per il 
nodo a strozzo ) 

 

Manuale CAI n. 16 
Alpinismo su Roccia  
pag. 283 

Più sicuro rispetto al 
fissaggio Ŏƻƴ ƴƻŘƻ ŀ άōƻŎŎŀ 
Řƛ ƭǳǇƻέ  
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B ) TIPOLOGIA di SOSTE 

N.B.  Corretta scelta degli ancoraggi: presuppone una attenta lettura ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ della situazione ; naturalmente su via ferrata o sentieri attrezzati è 
possibile anche utilizzare gli ancoraggi offerti dalle attrezzature metalliche presenti in loco, verificandone la solidità e affidabilità, e badando a non causare 
eccessivo intralcio per altre persone o gruppi ,   occupando la via obbligata di percorrenza.  

(Bibliografia - vǳŀŘŜǊƴƻ Řƛ ŜǎŎǳǊǎƛƻƴƛǎƳƻ ƴΦ с bƻŘƛ Ŝ ƳŀƴƻǾǊŜ Řƛ ŎƻǊŘŀ ǇŜǊ ƭΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴƛǎƳƻΣ ǇŀƎΦ нл - Manuale CAI n. 16 Alpinismo su Roccia pag.250) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


